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Riassunto

Vengono riportati alcuni risultati di dragaggi effettuati sistematicamente dagli autori all'interno dei moli

delimitanti il porto di Livorno, Tirreno Settentrionale, Italia. Sono segnalate ed illustrate alcune specie di

molluschi Gasteropodi e Scafopodi la cui presenza e/o iconografia è stata ritenuta interessante.
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Abstract

Wereport a first part (Gastropoda and Scaphopoda) of the results of our dredgings on the bottoms of the

Livorno harbour, North Thyrrhenian Sea, Italy. The dredgings had the goal to compare the molluscs fauna

found in these potentially impacted environments with the available faunistic lists for the littoral communi-

ties surrounding the Livorno harbour area. Wefound on the whole thirteen species: 12 Gastropoda and 1

Scaphopoda. Eight of these species are reported for the first time for the Livorno sea. Each species has

been illustrated and its occurrence ecology commented. To our knowledge Philine denticulata is herein

photographed for the first time.
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Introduzione

La fauna dei Molluschi viventi sui fondi marini costieri

antistante Livorno ed i suoi dintorni è complessivamen-

te ben nota grazie ai numerosi lavori apparsi negli ulti-

mi 30 anni sotto forma di elenchi sistematici di ampio

respiro (Terreni, 1981; 1983; Campani, 1983), come note

relative ad ambienti particolari (Biondi et al., 1983; Bogi,

Coppini, Margelli, 1994), ed in lavori dedicati a gruppi

sistematici (Bogi, Coppini, Margelli, 1979; 1980 a-d;

1981; 1982 a-c; 1983 a-b; 1984 a-d: 1985 a-b; 1986; 1989).

A partire dal 2001 gli autori hanno intrapreso una serie

di periodici dragaggi dei fondi mobili di bassa profon-

dità (inferiore ai 50 m) nella zona. Gli scopi principali

sono stati:

• Completare la conoscenza della malacofauna presente.

• Testimoniare eventuali modificazioni attraverso il

confronto con i dati di letteratura.

• Controllare ed eventualmente segnalare la presenza

in loco di specie aliene, alla luce dei continui apporti

di tali specie nel Mediterraneo, soprattutto negli ulti-

mi 20-25 anni (Gofas & Zenetos, 2003).

A questo scopo abbiamo scelto aree sino ad oggi solo

parzialmente studiate, quali il porto di Livorno (sia

avanporto che interno) ed i fondi fangosi litorali situati

esternamente al porto a sud della città, che potrebbero

potenzialmente portare al rinvenimento di specie inedi-

te.

Alcuni risultati dei dragaggi effettuati entro il porto di

Livorno sono stati già oggetto di pubblicazione; in par-

ticolare la prima segnalazione mediterranea di una po-

polazione del bivalve alieno Theora
(
Endopleura

)
lubrica

Gould, 1861 (Balena et al, 2002) e la prima segnalazione

per il mare Toscano di una popolazione dell'altro bival-

ve alieno Musculista senhousia (Benson in Cantor, 1842)

(Campani et al., 2005).

Riteniamo inoltre utile dare comunque una documenta-

zione fotografica di specie che si incontrano raramente

in letteratura.

In questo primo contributo sono illustrati molluschi

Gastropoda e Scaphopoda di qualche interesse rinvenu-

ti viventi entro i moli delimitanti il porto di Livorno, ri-

mandando Gastropoda e Scaphopoda dell'area a sud

della città e Bivalvia di entrambe a successive note.

I dragaggi sono stati effettuati nell'area portuale di

Livorno (Fig. 1) durante il periodo Maggio 2001 -

Giugno 2004, con cadenza di 2-3 al mese, massima nei

periodi Maggio-Giugno e Settembre-Ottobre, sosta nel

periodo Dicembre-Febbraio, per un totale di oltre 60. Le

stazioni per tali prelievi sono state scelte interne ai moli

delimitanti l'area compresa tra la diga detta della "Ve-

gliaia" (V in Fig. 1) verso Sud e l'interno della "Darsena

Toscana" (D in Fig. 1) verso Nord e sono concentrate

nelle quattro aree situate lungo la Diga di Vegliaia, lun-

go la Diga curvilinea (M in Fig. 1), lungo il Terminal

crociere (A in Fig. 1) ed all'interno della Darsena

Toscana. L'intera area del Porto, dedicata essenzialmen-

te al transito, carico e scarico di cargo, ha un fondo ma-

rino di circa 8-12 metri di profondità, costituito essen-

zialmente da fango scuro, fine, con una forte compo-

nente di residui vegetali filamentosi, presumibilmente

derivanti da Posidonia oceanica; un'area con presenza di 1
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Fig. 1 . Porto di Livorno. V: Diga della "Vegliaia"; M: Diga curvilinea; A:

Terminal crociere; D: Darsena Toscana.

Fig. 1. Livorno harbour. V: Dam of "Vegliaia"; M: Curvilinear dam; A:

Cruise terminal; Wet dock Toscana.

consistenza ridotta di questa pianta è tuttora presente

tra la diga della Vegliaia e la costa.

Per la raccolta viene utilizzata una draga in acciaio di

forma triangolare con lato di circa 40 cm munita di un

sacco in rete con maglia di 1 mm, trascinata da una bar-

ca a motore alla minima velocità possibile, stimata tra

mezzo ed un nodo. La lunghezza di ogni dragaggio va-

ria tra una decina ad un centinaio di metri secondo la

consistenza dei fondi ed il conseguente affondamento

della draga nel sedimento, in modo da limitarne il volu-

mea valori inferiori ai 30-40 litri. Tale metodo di raccol-

ta può quindi fornire solo dati qualitativi. Ad ogni dra-

gaggio la frazione pelitica del campione viene eliminata

in loco per agitazione in acqua del sacco sino a chiarifi-

cazione dell'acqua di decantazione. Il materiale risul-

tante viene poi immerso in acqua entro un contenitore

cilindrico ove per rotazione si causa il sollevamento

della frazione leggera, costituita in gran parte dalla

componente vegetale, permettendo quindi la sua elimi-

nazione mediante un setaccio. Il materiale decantato sul

fondo del contenitore è poi asciugato ed esaminato con

l'ausilio di un binoculare.

Risultati

Nonostante i dragaggi siano stati effettuati su fondi di

un'area sicuramente con alto tasso di inquinamento, la

malacofauna trovata è risultata interessante ed abba-

2 stanza ricca.

Le specie di molluschi Gastropoda e Scaphopoda rinve-

nute viventi sono riportate in Tab. 1, dove viene anche

segnalata la loro presenza secondo le aree di dragaggio

riportate in Fig. 1; visto che le specie rinvenute lungo il

Terminal crociere ed alTinterno della Darsena Toscana

sono risultate le stesse, in questa tabella un'unica colon-

na rappresenta entrambe queste aree. Le specie di

Bivalvi della stessa area saranno riportate in un futuro

lavoro.

Complessivamente sono risultate 74 specie viventi, di

cui 69 Gastropoda e 5 Scaphopoda; tra questi i più nu-

merosi sono Bittium reticulatum (Da Costa, 1778) e

Nassarius pygmaeus (Lamarck, 1822); tra i Bivalvi, qui

non discussi, Corbula (Varicorbula) gibba (Olivi, 1792),

Paphia aurea (Gmelin, 1791) e Abra (Syndosmya) alba

(Wood W., 1802).

Dall'esame della tabella è evidente una progressiva di-

minuzione del numero di specie viventi passando dal-

l'area V, situata presso l'ingresso al porto dal mare

aperto, alle aree A, D, ben all'interno del porto: le spe-

cie viventi sono, infatti, 65 per le stazioni in V, 40 per

quelle in M, 23 per quelle in A e D. In V sono presenti

ben 12 specie da noi giudicate occasionali, molte delle

quali sono rappresentanti degli ambienti ad alghe foto-

file o a Posidonia oceanica situati in prossimità dell'area;

la maggior parte di tali specie non si ritrova nelle altre

stazioni.

Di questo elenco ci limiteremo a discutere alcune specie

da noi ritenute di interesse per uno o più dei seguenti

tre motivi:

a) La specie non era sinora stata segnalata per l'areale

livornese.

b) La specie, ancorché nota per questa area, era stata se-

gnalata per ambiente o batimetría completamente di-

versi.

c) La specie è tra quelle la cui iconografia è quantome-

no infrequente.

Le specie trattate sono: Circulus striatus (Philippi, 1836),

Circulus tricarinatus (Wood, 1848), Mangelia unifasciata

(Deshayes, 1835), Chrysallida terebellwn (Philippi, 1844),

Turbonilla acutissima (Monterosato, 1884), Turbonilla ha-

mata Nordsieck F., 1972, Anisocycla nitidissima (Monta-

gu, 1803), Anisocycla pointeli (De Folin, 1867), Philine

denticulata (Adams J., 1800), Philine intricata Montero-

sato, 1875, Cylichnina laevisculpta (Granata-Grillo, 1877),

Retusa minutissima (Monterosato, 1878 ex H. Martin

ms.), Fustiaria rubescens (Deshayes, 1826).

Sistematica

Classis GASTROPODA
Familia ADEORBIDAE

Circulus striatus (Philippi, 1836)

Fig. 2 a-b

Questa specie è stata trovata in pochi dragaggi dell'area

V; è nota per il mare livornese riportata in Terreni (1981)

ed in Campani (1983), che la riferiscono a fondi fangosi

infralitorali.



V M A+D V M A+D

Tricolia pullus pullus (Linneo, 1758) PC Mangelia attenuata (Montagu, 1803) C PC

Tricolìa speciosa (von Muehlfeldt, 1824) R Mangelia costulata (Blainville, 1829) PC

Tricolia tenuis (Michaud, 1829) O Mangelia paciniana (Calcara, 1839) PC PC C

Jujubinus striatus striatus (Linneo, 1758) MC Mangelia unifasciata (Deshayes, 1835) c C MC

Calliostoma laugieri laugieri (Payraudeau, 1826) O Bela brachystoma (Philippi, 1844) c PC PC

Rissoa ventricosa Desmarest, 1814 C Raphitoma linearis (Montagu, 1803) o

Rissoa violacea Desmarest, 1814 MC Eulimella laevis (Blainville, 1827) R

Alvania cancellata (da Costa, 1778) O Stomega conoidea (Brocchi, 1814) R R

Alvania cimex (Linneo, 1758) O Chrysallida intermixta (Monterosato, 1884) R

Alvania discors (Allan, 1818) C Chrysallida juliae (De Folin, 1872) O

Alvania geryonia (Nardo, 1847 ex Chiereg.ms.) PC Chrysallida obtusa (T. Brown, 1827) O

Alvania maniillata Risso, 1826 R R Chrysallida terebellum (Philippi, 1844) PC C

Alvania pagodula (B.D.D., 1884) PC O Turbonilla acutissima (Monterosato, 1884) C PC

Manzonia crassa (Kanmacher, 1798) PC PC Turbonilla hamata Nordsieck F., 1972 PC MC C

Pusillina lineolata (Michaud, 1832) MC Anisocycla nitidissima (Montagu, 1803) C

Pusillina philippi (Aradas & Maggiore, 1844) O Anisocycla pointeli (de Folin, 1867) C MC C

Rissoina bruguierei (Payraudeau, 1826) O Acteon tornatilis (Linnè, 1758) C MC C

Circulus striatus (Philippi, 1836) R Ringicula conformis Monterosato, 1877 C MC MC

Circulus tricarinatus (Wood, 1848) R Cylichna cylindracea (Pennant, 1777) C C PC

Nodulus contortus (jeffreys, 1856) PC Philine aperta (Linneo, 1767) PC PC PC

Pisinna glabrata (von Muehlefeldt, 1824) PC Philine denticulata (Adams J., 1800) R PC

Hyala vitrea (Montagu, 1803) PC PC Philine intricata Monterosato, 1875 PC

Ceratia proxinm (Forbes & Hanley, 1859 ex Alder ms.) R Haminoea hydatis (Linnè, 1758) PC PC PC

Caecum auriculatum De Folin, 1868 R R Atys jeffreysi (Weinkauff, 1868) C C C

Caecum subannulatum De Folin, 1870 C C Weinkauffia turgidula (Forbes, 1844) C MC C

Caecum trachea (Montagu, 1803) MC MC Retusa minutissima (Monterosato, 1878) PC MC C

Bittium reticulatum reticulatum (Da Costa, 1778) MC MC MCRetusa truncatula (Bruguiere, 1792) PC PC PC

Bittium scabrum (Olivi, 1792) PC C PC Cylichnina laevisculpta (Granata-Grillo, 1877) PC MC c

Euspira macilenta (Philippi, 1844) PC O Volvulella acuminata (Bruguiere, 1792) R

Euspira pulchella (Risso, 1826) R Ascobulla fragilis (Jeffreys, 1856) PC PC

Natica hebraea (Martyn, 1784) O Oxynoe olivácea Rafinesque, 1814 PC

Epitonium turioni (Turton, 1819) PC Lobiger serradifalci (Calcara, 1840) O

Vitreolina incurva (B.D.D., 1883) O Antalis inaequicostatum Dautzenberg, 1891 PC C

Aclis minor (Brown, 1827) PC Antalis vulgare Da Costa 1778 R

Nassarius incrassatus (Stroem, 1768) C Episiphon filum (Sowerby G.B. II, 1860) R

Nassarius pygmaeus (Lamarck, 1822) MC MC MC Fustiaria rubescens (Deshayes, 1826) R C

Nassarius reticulatus (Linneo, 1758) PC C Cadulus politus (Wood, 1842) PC R

Tab. 1. Specie di gasteropodi e scafopodi rinvenuti nel porto di Livorno. I simboli presenti nelle colonne indicano una valutazione qualitativa dell'ab-

bondanza di ciascuna specie secondo la seguente specifica: O: Occasionale (Solo 1-2 esemplari nella totalità dei dragaggi per l'area); R: Rara (Presente

in meno della metà dei dragaggi, meno di 2 individui per dragaggio); PC: Poco comune (Presente in almeno la metà dei dragaggi, 1-2 individui per

dragaggio); C: Comune (Presente in tutti i dragaggi con 1-5 individui per dragaggio); MC: Molto comune (Presente in tutti i dragaggi con più di 5 indi-

vidui per dragaggio).

Tab. 1 Gastropoda and Scaphopoda collected in the Livorno harbour. Simbols in the columns point out a species abundance evaluation according to

the following details: O: Occasional (only 1-2 specimens in the total amount of dredgings); R: Rare (Recorded in less than half of dredgings, minus

than two specimens for dredging); PC: Uncommon (Recorded at least in half of dredgings, 1-2 specimens for dredging); C: Common(Recorded in all

dredgings, 1-5 specimens for dredging); MC: Very common (Recorded in all dredgings, more than 5 specimens for dredging).

È poi stata segnalata vivente per gli stessi fondi della ri-

serva naturale di Scandola (Corsica NW) (Merella, Por-

cheddu & Casu, 1994), manon è stata mai segnalata per

acque portuali, nelle quali ci è parsa inattesa e quindi

da sottolineare.

L'animale è rosso arancio, ben visibile attraverso la con-

chiglia translucida.

Circulus tricarinatus (Wood, 1848)

Fig. 2 c

È stata segnalata da Terreni (1981), che la indica come

meno frequente della precedente in acque decisamente

più profonde.

La nostra segnalazione per l'area V ci è sembrata interes- 3
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sante come per la precedente, cui somiglia e dalla quale

si distingue per la vistosa carena mediana oltre che per

la taglia minore. Il colore dell'animale è simile all'altro.

Familia CONIDAE
Mangelia unifasciata (Deshayes, 1835)

Fig.2d

Questa è una specie ad elevato polimorfismo, soprattut-

to nel cromatismo della conchiglia, che ha prodotto in

passato una ricca sinonimia ed anche ima notevole con-

fusione. In attesa che una revisione del genere chiarisca

se siamo di fronte ad una sola specie molto varia o ad un

complesso di specie, riteniamo prudente chiamare con

questo nome gli esemplari che rinveniamo nelle acque

del porto di Livorno con elevata frequenza, soprattutto

nell'area A. Questa relativa abbondanza dipende proba-

bilmente dalle diete della specie, predatrice di Policheti,

particolarmente abbondanti in questo tipo di fondi.

Si rinviene anche in altre località del litorale livornese.

Fig. 2. a-b. Circulus striatus diametro 2,4 mm; a. vista dorsale, b. vista frontale; c. Circulus tricarinatus diametro 1,6 mm; d. Mangelia unifasciata al-

tezza 6,5 mm; e. Chrysallida terebellum altezza 3,5 mm; f. Turbonilla acutissima altezza 5,8 mm; g. Turbonilla hamata altezza 4 mm; h. Anisocycla ni-

tidissima altezza 2,8 mm; i. Anisocycla pointeli altezza 3,5 mm.

Fig. 2. a-b. Circulus striatus diameter 2,4 mm; a. dorsal view, b. frontal view; c. Circulus tricarinatus diameter 1,6 mm; d. Mangelia unifasciata height

6,5 mm; e. Chrysallida terebellum height 3,5 mm; f. Turbonilla acutissima height 5,8 mm; g. Turbonilla hamata height 4 mm; h. Anisocycla nitidissima

4 height 2,8 mm; i. Anisocycla pointeli height 3,5 mm.



dove era stata citata come M. rugolosa Philippi, 1844,

che è ora uno dei sinonimi.

Gli esemplari da noi rinvenuti sono di color bruno scuro

a causa di un deposito superficiale "ferruginoso" (peral-

tro presente anche in altre specie, soprattutto Bivalvi del-

le famiglie Thyasiridae e Montacutidae) sovrimposto alla

scultura della conchiglia; la sua origine, almeno in altre

specie, è stata imputata al processo di biomineralizzazio-

ne del biofilm di batteri filamentosi e diatomeee epibion-

ti sulla conchiglia (Gillan & Cadee, 2000; Gillan & De

Ridder, 2001) che avviene in particolari condizioni redox.

Eliminando questo deposito, il colore diviene bruno chia-

ro o beige con cordoncini spirali biancastri e ima fascia

spirale di colore anch'essa biancastro, tipica della specie.

Familia ODOSTOMIIDAE
Chrysallida terebellum (Philippi, 1844)

Fig. 2 e

Questa specie viene qui citata per la prima volta per l'a-

reale costiero livornese. La abbiamo rinvenuta comune

nell'area A, ben entro il porto di Livorno, in acque mol-

to inquinate, dove vive in relazione all'ospite di cui è

parassita, peraltro a noi sconosciuto.

Gli esemplari da noi rinvenuti sono di dimensioni piut-

tosto elevate per il genere, superando i 4 mm.
L'animale appare nero o molto scuro, ben visibile attra-

verso la conchiglia, che è trasparente ed incolore.

Familia TURBONILLIDAE
Turbonilla acutissima (Monterosato, 1884)

Fig.2f

Abbiamo rinvenuto questa specie e la successiva anche

all'esterno del porto di Livorno (dati non pubblicati), ma
indubbiamente le acque portuali sembrano essere un

buon habitat per queste due specie che qui risultano più

comuni, addirittura frequenti a seconda della stagione

nell'area M, e per tale motivo le riportiamo tra quelle di

questa area. Sia questa che la specie successiva sono qui

segnalate per la prima volta per l'areale livornese.

La specie appartiene al gruppo delle Turbonilla con pro-

toconca "A" (Peñas, Templado & Martinez, 1996), prive

di scultura spirale e di colore bianco che comprende

svariate forme morfologicamente assai vicine e difficil-

mente separabili.

Abbiamo attribuito i nostri esemplari a T. acutissima pur

se vicini a T. pusilla grazie al profilo leggermente pupoi-

de verso l'apice di quest'altra specie.

L'animale è praticamente nero e si intravede per traspa-

renza anche se meno che in altri casi, perché la conchi-

glia è bianco cereo poco trasparente.

Turbonilla hamata Nordsieck R, 1972

Fig- 2 g

Anche questa specie appartiene come la precedente al

gruppo di Turbonilla con protoconca "A". Da quella si

distingue con facilità maggiore di quanto possa appari-

re dalle foto, anzitutto perché è sistematicamente più

piccola a parità di numero di giri (l'esemplare in foto ha

10 giri come quello della specie precedente, che è più al-

to del 30%), poi perché la conchiglia è translucida inco-

lore (in esemplari viventi) e lascia vedere agevolmente

l'animale, che è nero.

L'attribuzione specifica a T. hamata risulta abbastanza

agevole, pur con le riserve già dette per il gruppo e con

la possibilità che si tratti di una forma di T. delicata (van

Aartsen, 1981), che è attualmente considerata sinonimo

di t. acuta.

Familia ANISOCYCLIDAE
Anisocycla nitidissima (Montagu, 1803)

Fig- 2 h

Abbiamo elencato questa e la specie seguente sotto il

genere Anisocycla Monterosato, 1880 in accordo con

Aartsen (1995) e Schander, Aartsen van & Corgan

(1999); la stessa scelta è usata in Penas & Rolan (2001).

Questa è la prima segnalazione per il mare di Livorno; i

rinvenimenti nelle acque del porto sono comuni solo

nell'area M, e comunque meno frequenti che per la spe-

cie successiva, dalla quale si distingue per la presenza

di una sottilissima striatura spirale.

La conchiglia, incolore e translucida, lascia trasparire

l'animale di colore nero.

Anisocycla pointeli (De Folin, 1867)

Fig- 2 i

È stata segnalata per il mare toscano in Terreni (1981),

ma per ambiente "infra-circalitorale profondo" affatto

diverso da quello qui in esame. La rinveniamo anche in

altre zone, ma nel porto con la massima frequenza, so-

prattutto nell'area M.

La conchiglia di questa specie è completamente liscia a

differenza della precedente, striata spiralmente, ed an-

ch'essa incolore e trasparente; l'animale in trasparenza

appare completamente nero.

Familia PHILINIDAE

Philine denticulata (Adams J., 1800)

Fig. 3 a-c

Questa specie è qui segnalata per la prima volta per le

acque italiane; risulta, infatti, assente dalla checklist dei

molluschi italiani (Bedulli et al. 1995).

Per il Mediterraneo, oltre alle segnalazioni in check-

lists, come in Cattaneo Vietti & Thompson (1989) o in

Cachia, Mifsud & Sammut (1993), è stata fotografata vi-

vente da Mifsud (2004).

L'attribuzione specifica è abbastanza certa vista la mor-

fologia della conchiglia, descritta in Cachia, Mifsud &
Sammut (2001) di forma cilindrica, liscia, con la parte 5
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Fig. 3. a-c. Philine denticulata altezza 1,7 mm, a. vista frontale, b. vista dorsale, c. vista apicale; d-e. Philine intricata altezza 2,6 mm, d. vista frontale,

e. vista dorsale; f. Cylichnina laevisculpta altezza 2,7 mm; g. Refusa minutissima altezza 2,0 mm; h. Fustiaria rubescens lunghezza 37 mm.

Fig. 3. a-c. Philine denticulata height 1,7 mm, a. frontal view, b. dorsal view, c. apical view; d-e. Philine intricata height 2,6 mm, d. frontal view, e.

dorsal view; f. Cylichnina laevisculpta height 2,7 mm; g. Retusa minutissima height 2,0 mm; h. Fustiaria rubescens lenght 37 mm.

superiore dell'ultimo giro angolata, recante due creste

sottili, vicine tra loro; queste caratteristiche sono chiara-

mente visibili nelle foto.

La conchiglia di P. denticulata è qui illustrata in fotogra-

fia per la prima volta.

Le dimensioni della conchiglia fotografata (1,75 mm)
corrispondono ad un animale adulto, visto che Cachia,

Mifsud & Sammut (2001) danno 2 mmcome dimensio-

ne massima, in accordo con quelle di altri esemplari da

noi rinvenuti; la conchiglia è incolore, mentre l'animale

va da avorio a ocra.

6 Tutti gli esemplari rinvenuti provengono dalle aree V, M.

Philine intricata Monterosato, 1875

Fig. 3 d-e

Si rinviene non comune ad oggi solo nell'area M del

porto. Anche questa specie viene qui segnalata per la

prima volta per il mare toscano; per il Mediterraneo è

abbastanza ben nota a seguito del lavoro di Gaglini

(1991).

Un'ottima iconografia unitamente ad una sua revisione

si trovano in Van der Linden (1994), e in Oliverio &
Tringali (2001).

La conchiglia è bianca, abbastanza trasparente negli



esemplari viventi, opaca nei nicchi vuoti. L'animale è

avorio più o meno carico.

L'identificazione è resa agevole, oltre che dalla forma

generale, da una caratteristica della columella, paralle-

lamente alla quale corre un cordone separato da essa da

una fossetta, che superiormente piega verso l'interno si-

mulando un'escrescenza.

Familia RETUSIDAE
Cylichnina laevisculpta (Granata-Grillo, 1877)

Fig. 3 f

Questa specie, qui citata per la prima volta per il mare

toscano, è ancora in discussione per quanto attiene alla

sua distinzione con C. umbilicata (Montagu, 1803).

Secondo Cachia, Mifsud & Sammut (2001) esistono tut-

te le forme intermedie tra le due, così che non si potreb-

be parlare di due specie distinte.

Troviamo questa specie, oltre che nell'area portuale do-

ve è frequente soprattutto nell'area M, anche in altre lo-

calità dove coesiste con C. umbilicata dalla quale abbia-

mo potuto separarle grazie alla scultura, composta da

costoline longitudinali non equidistanti che si incrocia-

no con strie ondulate spirali; all'interno delle più gros-

solane strie longitudinali è presente una microscultura

di finissime strie longitudinali.

Il colore naturale è ocra più o meno carico, dovuto al

colore dell'animale, che si intravede attraverso la con-

chiglia translúcida; i nicchi ormai vuoti da tempo sono

invece bianco opaco.

Retusa minutissima

(Monterosato, 1878 ex H. Martin ms.).

Fig- 3 g

Questa specie è nota per il mare di Livorno dal materia-

le tipo della collezione Monterosato (Oliverio &
Tringali, 2001), lavoro dove viene anche discussa la sua

distinzione dalle specie congeneri. Non era mai più sta-

ta trovata nel Mare Toscano dopo la citazione originale

di Monterosato. La rinveniamo comune, stagionalmen-

te abbondante, soprattutto nelle aree Med A del porto,

ma anche in zone a Sud della città, in fondi fangosi di

20-40 m, ove tuttavia non è altrettanto frequente.

Gli esemplari sono di colore da ocra a bruno chiaro se

viventi, con la conchiglia translucida che fa intravedere

l'animale.

Classis SCAPHOPODA
Familia FUSTIARIIDAE

Fustiaria rubescens (Deshayes, 1826)

Fig. 3 h

Anche quest'ultima specie non ci risulta essere stata se-

gnalata prima per la costa livornese.

Gli esemplari che rinveniamo all'interno del porto sono

abbastanza localizzati nei fondi dell'area M, ma costanti

nella loro presenza. Si rinviene anche fuori dell'ambien-

te portuale, nei fondi fangosi a Sud della città, ma, abba-

stanza stranamente, con frequenza e dimensioni minori.

La specie è indicata da Perès & Picard (1964) come ca-

ratteristica dei fondi Mobili Instabili (MI) dove si nutre

di microfauna, assieme al bivalve Lembulus pellus e, per

i fondi a fibre di Posidonia oceanica, dall'altro bivalve

Myrthea spinifera. Effettivamente abbiamo rinvenuto tali

bivalvi nella stessa area di Fustiaria rubescens e negli

stessi periodi di tempo.

Il colore degli esemplari appena pescati è rosso, princi-

palmente per l'animale, mentre la conchiglia è rosata di

trasparenza vitrea.
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